
Think Global, act Local: è il
momento  del  marketing
territoriale.

di Francesca Bux

Sempre  più  spesso  si  sente  parlare  di  “glocalizzazione”,
intendendo  una  globalizzazione  che  invece  di  ignorare,
sovrastare o addirittura eliminare le potenzialità offerte dal
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territorio,  le  esalta  e  utilizza  per  entrarci  più
consapevolmente, concentrandosi su una dimensione di business
fatta di usi e costumi locali.

Ma come può essere identificata questa tendenza?

“Think Global, act Local” è il motto coniato nei poliedrici
anni ’80 da Akio Morita, cofondatore e presidente della Sony,
che meglio rappresenta questa diversa idea di globalizzazione.
Così dicendo, si vuol far capire come la tendenza sia quella
di  andare  verso  un  abbandono  della  standardizzazione  dei
mercati, a favore di una vera e propria tutela delle realtà
locali, mettendo in luce sfaccettature e caratteristiche.

Tutto il mondo è paese, insomma.

Al  giorno  d’oggi,  svariate  multinazionali  stanno  adottando
questo modo di fare affari.

Pensiamo ad esempio a Netflix.

Con  un  pubblico  davvero  estremamente  variegato,  la
multiculturalità rappresenta un valore aggiunto da sfruttare,
che offre così anche la possibilità di cavalcare i trend su
scala internazionale. 

Ed ecco quindi venir fuori successi come la “Casa de Papel”,
serie TV spagnola che ha tenuto con il fiato sospeso milioni
di persone in tutto il mondo, il nostro “Suburra”, uno dei
simboli delle produzioni Made in Italy o ancora il campione di
incassi britannico “Black Mirror”.

Un altro esempio sicuramente sotto gli occhi di tutti è dato
dalla catena di fast food più famosa al mondo. 

Mc Donald’s fa della collaborazione con le realtà locali, con
le associazioni e con i cittadini dei territori in cui è
presente uno dei punti cardine della sua politica aziendale.

Basti  pensare  alle  nuove  ricette  per  panini
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firmati Giallozafferano, con ingredienti DOP e IGP che seguono
la  stagionalità  dei  prodotti,  così  da  garantire  anche  la
qualità dell’offerta e una continua promozione del territorio.

Volgendo  lo  sguardo  all’estero,  l’azienda  aveva  fatto  la
stessa cosa nel 2016 per il mercato indiano, quando lanciò
il Chicken Maharaja Mac, un maxi burger a base di pollo,
pensato  apposta  per  andare  incontro  alle  esigenze  della
tradizione locale, che impone di astenersi dalla carne di
vitello.

Passando dal mercato di massa a quello del lusso, un gigante
del  settore  come  Louis  Vuitton,  sebbene  abbia  una  salda
posizione di leadership nel mercato del lusso in Cina e pur
essendo  presente  nel  Paese  orientale  con  47  negozi  in  29
diverse  città,  si  è  trovato  a  dover  adeguare  la  propria
strategia a seguito della politica anticorruzione avviata dal
presidente Xi Jinping, oltre che per la tendenza dei clienti
del lusso di allontanarsi dalla ostentazione massiva di loghi.

Questo si è concretizzato con la riduzione della promozione di
prodotti  caratterizzati  dal  celeberrimo  monogramma  LV  e
l’introduzione di una linea “vintage”, creata specificatamente
per quel mercato, utilizzando in un primo momento come brand
ambassador,  la  celebre  attrice  e  cantante  pop  cinese  Fan
Bingbing.

Successivamente,  per  smorzare  la  percezione  che  questa
testimonial  potesse  impersonificare  l’idea  di  un  prodotto
mass-market,  venne  scritturata  Liu  Wen,  modella  cinese  di
haute-couture, ma con residenza a New York, per una campagna
di adv atta a promuovere la collezione Foulard d’Artistes.

Ultimo  aspetto  da  considerare  riguarda  il  fatto  di  come
la glocalization venga tendenzialmente associata a un modello
di  business  che  mira  soprattutto  alla  fidelizzazione  del
cliente. 

Il prodotto viene inteso nella sua totalità, comprendendo così
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anche i servizi di assistenza e manutenzione post-vendita:
questo  certifica  un  guadagno  duraturo  al  produttore  e
spesso costituisce anche la parte più remunerativa dell’intero
introito aziendale.
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Classe 1984.

Veneta  dal  sangue  pugliese,  intraprendente,  riservata  e
creativa.

Attenta  nei  confronti  delle  nuove  tendenze  della
comunicazione,  con  un  occhio  di  riguardo  per  le  campagne
pubblicitarie di impatto sociale, innovative e fuori dagli
schemi.

Lettrice eclettica, viaggiatrice anche solitaria, dipendente
dalla musica e dalle espressioni d’arte come la fotografia, la
pittura e la moda.

Amante  delle  rappresentazioni  teatrali,  tradizionali  e
indipendenti.

Non ho un mio blog, ma amo scrivere in quello degli altri.
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